
Il temadellaprivacyèdelicato.Maun

nostro lettore ci ha scritto: la privacy

nonèlospazioprivatoincuidelinque-

re...

Il diritto alla privacy è normale nella
vita privata. Chi fa una vita pubblica
ha dei doveri in più e non può pensa-
re che, quando gli serve, si tiri in bal-
lo la privacy.
Il nostro giornale ha deciso di fare di-

sobbedienza:cirifiuteremodiapplica-

re una legge che comprime la libertà

distampa.Qualeèlasuavalutazione?

Come difensore della Costituzione

mi auguro che una legge che contra-
sta con la Carta non venga mai ap-
provata. Ogni battaglia che difende
i diritti fondamentali sanciti nella
nostra Costituzione merita parteci-
pazione e un grande augurio.
Negli stessi giorni in cui si tenta di im-

pedirele intercettazioniveniamoasa-

pere che il premier ha ascoltato la re-

gistrazionediunatelefonataapropo-

sitodelcasoUnipol-Bnl.Non lo ritiene

un fatto grave?

Sono cose che si giudicano da sole,
non aggiungo altro.
La legge introduce pesanti restrizioni

anche per i magistrati. Non si rischia

di bloccare indagini importanti come

quelle sullamafia?

Aspettiamo di vedere come si forma
la legge, per ora ci sono ipotesi. Ma
quel che ho detto per la libertà di
stampa vale anche per i magistrati.
Per esempio si dice che, dopo un de-
terminato tempo, la possibilità di in-
tercettare decade. Non sarebbe più
logico demandare a un'autorità la

decisione se proseguire o meno sul-
la base della consistenza dell'indagi-
ne in corso? Certo, qualcuno sostie-
ne che c'è una responsabilità dei ma-
gistrati nella fuga di notizie. In que-
sto caso, io che difendo l'autonomia
e l'indipendenza della magistratura
che è un caposaldo della democra-
zia, penso che nessun magistrato
possa pretendere di essere al di so-
pra di tutto. Ma che aiuto si è dato
alla magistratura per allontanare co-
loro che si servono impropriamente
della toga?
Sicuramente nessuno...

Appunto. Abbiamo assistito invece
a continue accuse generalizzate con-
tro i giudici.
D'altraparteBerlusconisièparagona-

to aMussolini, dice che non ha poteri

e che, oggi comeallora, comandano i

gerarchi.Dobbiamoessereallarmati?

E’ sufficiente ricordare che De Ga-
speri governò per sette anni con que-
sta Carta costituzionale e non chie-
se mai maggiori poteri.
Il presidente Napolitano dagli Usa ha

sostenuto con forza che il Parlamen-

toè il pilastrodei sistemidemocratici.

Qui in Italia però non sembra così...

Il Parlamento è sovrano. Le dico
che non sono contrario a una rifor-
ma che preveda anche l'aumento
dei poteri del premier. Ma non si
può fare mortificando il Parlamen-
to. Democrazia vuol dire governo
di popolo e il Parlamento è quindi
fondamentale in una democrazia.
Ma qualcuno si dà da fare per farlo
funzionare? Quanti decreti legge e
voti di fiducia abbiamo avuto negli
ultimi anni? Sono atti che calpesta-
no i poteri del Parlamento e lo avvili-
scono.
Ormai però abbiamo un Parlamento

di nominati e non di eletti. Non le pa-

re?

Quello della legge elettorale è un te-
ma che deve essere affrontato. Oggi
gli eletti li decidono i capi dei parti-
ti. Mi domando se c’è davvero la vo-
lontà di cambiare quella legge. Ho
la sensazione che faccia comodo un
po’ a tutti di avere la possibilità di
decidere chi mandare in Parlamen-
to.
Presidente, non le sembra che ormai

l'Italia sia preda di un conflitto peren-

ne?Anche lamanovraeconomicasta

suscitando proteste in tutti i settori...

La situazione economica è difficile

e fa specie che si sia tardato a fare
una diagnosi esatta. Il premier ha
lanciato messaggi di ottimismo sen-
za valide motivazioni. Da due anni
si dice che la gente non arriva alla
fine del mese e non ho sentito rispo-
ste. Il segretario della Cgil ha chie-
sto se è pensabile che chi guadagna
somme considerevoli non sia chia-
mato a contribuire e chi ha uno sti-
pendio di 1200 euro sia costretto a
farlo. Anche a questa domanda, più
che lecita, non è stata data risposta.
Sentire il segretario alla presidenza

del consiglio, persona estremamen-
te misurata, dire che possiamo fini-
re come la Grecia mi ha fortemente
colpito. Letta sta diventando sem-
pre più il sostituto del premier. In-
tanto il governo non raccoglie le
obiezioni dell'opposizione con il so-
lito argomento che con questa oppo-
sizione non si può dialogare, ma
per una legge di 24 miliardi si deve
fare, eccome.
Insommaquesto climadi divisione la

preoccupa?

Certo, non c'è dubbio: lo stato di salu-
te della nostra democrazia mi preoc-
cupa molto. Il mio obiettivo resta sem-
pre quello di tutelare la Carta costitu-
zionale. Bisogna stare sempre con gli
occhi aperti. La Costituzione è l'ulti-
mo baluardo, se cade, la democrazia
va a farsi benedire. Per questo il male
peggiore è stare solo a guardare. Mal-
grado tutto dico sempre che sono otti-
mista perché se ciascuno di noi si im-
pegna non passeranno idee e proposi-
ti anche solo poco democratici.❖

Berlusconi Il premier eMussolini

«In questomodo
èmessa in sofferenza
la norma che garantisce
i diritti dei giornalisti
e quelli dei cittadini»

«Negli ultimimesi ci sono
stati troppimessaggi
di ottimismo, per questo
si è tardato a fare
unadiagnosi esatta»

Si terrannooggi in diverse città

italiane presidi e manifestazio-

ni «NoBavaglio» contro il ddl sulle in-

tercettazioni. «Il Popolo Viola conti-

nuail suoimpegnodi lotta, lasettima-

naprossimapartirannoiniziativespe-

cificheancheaRoma,davantiaSena-

toeMontecitorio», si legge inunano-

ta.Nellamattinatadioggisit-inaCata-

nia, Frosinone, Lamezia Terme e Pa-

dova, mentre nel pomeriggio sarà la

voltadiPalermo,Salerno,Cagliari,To-

rino,Milano,Lecco,Bari,NapolieBolo-

gna. A Firenze il presidio inizierà alle

10per chiudersi alle 18,mentre nonè

ancora stato reso noto il programma

di Roma. Un presidio avrà luogo an-

che a Londra, davanti alla sede della

Bbc, nel pomeriggio. «Il Popolo Viola

nonmollerà questa battaglia per la li-

bertàdi informazioneecontro lecen-

sure. Una battaglia che riguarda an-

che chi, come noi, ha fatto della rete

unmodello di comunicazione edi or-

ganizzazionefondamentaleechevie-

nemesso in serio pericolo dalle nuo-

ve norme contenute nel ddl».

Il congresso della Federazio-

ne InternazionaledeiGiornali-

sti ha approvato unamozione nella

qualesi impegnaasostenere«labat-

taglia di libertà e di indipendenza

del giornalismo per il diritto ad una

libera e corretta informazione».

Articolo 21 La crisi

«LEGGE SCIOCCANTE» L’Ipi,
l’istituto della stampa internazionale
con sede a Vienna, ha criticato il dise-
gno di legge che regola le intercetta-
zioni telefoniche. In un comunicato
l’Ipi rilevache ilprogettodi leggeèdu-
ramenteattaccatodaimediaedall’op-
posizioneinItalia.Lanciandounappel-
lo al Parlamento italiano a respingere
la legge, il direttoredell’Ipi, DavidDad-
ge, definisce «scioccante e irritante
che il governodiunpaesedemocrati-
co come l’Italia proponga una legge
che è uno schiaffo sfrontato in faccia
algiornalismoliberoealdirittodell’opi-
nionepubblica di essere informata».

«Schiaffo sfrontato
a stampa libera
e opinione pubblica»

Oggi sit-in «No bavaglio»
inmolte piazze d’Italia

Mozione della Federazione
Internazionale dei Giornalisti

Sul testo del ddl sulle intercet-
tazioni sono stati fatti «notevoli mi-
glioramenti», ma ci sono però «an-
cora punti che devono essere ulte-
riormente migliorati per assicura-
re efficienza alle indagini di ma-
fia». Lo ha detto il procuratore di
Reggio Calabria, Giuseppe Pignato-
ne, a margine di un convegno a Ro-
ma sull’organizzazione della giusti-
zia. Il procuratore di Reggio Cala-
bria si è anche augurato che «alla
fine di questo tormentato iter legi-
slativo venga trovato un punto di
equilibrio positivo per tutti tra la tu-
tela della privacy e l’efficienza del-
lo strumento di indagine». Sui pro-
cessi di mafia, Pignatone osserva
che sarebbe possibile un meccani-
smo estremamente insidioso che
metterebbe gli imputati in condi-
zione di far sì che prima o poi il so-
stituto procuratore sgradito sia co-
stretto in qualche modo ad astener-
si o ad essere sostituito in qualche
modo dal procuratore generale». ❖

P

«Mi ha colpito quando
a proposito del caso
Scajola ha detto:
in Italia c’è troppa
libertà di stampa»

«AParigi ha detto
che nonha poteri
Ricordo cheDeGasperi
governò per sette anni
conquesta Costituzione»

IPI

PARLANDO

DI...

Giuseppe
Cascini

Sarà «oggettivamente impossibile da gestire» la previsione, contenuta nel ddl sulle in-
tercettazioni,cheadecideresullerichiesteavanzatedaipmsiauncollegiodigiudici.Èilparere
del segretario dell’Associazione nazionale magistrati, Giuseppe Cascini, secondo il quale «è
verochetrepersonedecidonomegliodiuna,masaràunasituazione impossibiledagestire».

Pignatone: «Bene
gli emendamenti
Restano i rischi per
i processi dimafia»
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